
 
Poesia concreta: i 26 poemi-manifesto di “Futura”(1965-1969) a cura di Hansjörg Mayer 

 
 

La rivista di poesia concreta  “Futura”, pubblicata in 26 numeri monografici fra il 1965 e il 1969, fu ideata in forma di manifesto, stampata e 
diffusa a Stoccarda dal giovanissimo editore Hansjörg Mayer, che a soli sedici anni, nel 1959, aveva iniziato a seguire all’Università i corsi di 
Max Bense, dal quale fu evidentemente influenzato in modo profondo. Il giovane Mayer  era dotato di un forte spirito di iniziativa e si mise 
presto, mentre collaborava alla redazione di “Rot” la rivista fondata da Max Bense con la moglie Elisabeth Walther (vedi in questa stessa sezione 
al punto 6), a editare per conto suo poeti concreti e visuali che cominciavano ad avere già una certa notorietà come Diter Rot, Reinhard Döhl e 
Franz Mon, per diventare in seguito editore multiforme e artista egli stesso, ruoli che ricopre tuttora a Londra dove si è trasferito da tempo. 
  Il manifesto, o affiche, che costituisce “Futura” misura cm 64x48 aperto e cm 16x24 chiuso, con all’esterno visibili solo il nome dell’autore, il 
titolo, i numeri successivi della collana e l’editore. Una volta aperto, il manifesto appare diviso in otto pagine, sei delle quali dedicate ai poemi 
concreti di ogni autore e una contenente  una loro breve biografia. Il primo numero è dedicato all’eclettico artista tedesco-messicano Mathias 
Goeritz (1915-1990), pittore, scultore e architetto con un côtè letterario approdato alla poesia concreta alla fine degli Anni 50. Il secondo al 
designer e pittore Klaus Burkhardt (1928-2001): come si vedrà, di lui, non sono riprodotti sei diversi poemi, ma un unico lavoro che ricopre tutte 
e sei le facciate. Dal terzo numero in poi compaiono i protagonisti del concretismo poetico da qualche anno diffuso su piano planetario, a partire 
da quel Max Bense che ne è stato il principale teorico. Seguono seguono il già citato  Reinhard Döhl, la coppia cecoslovacca  Bohumila 
Grögerovà e Josef Hirsal, lo scozzese Ian Hamilton Finlay, il tedesco Claus Bremer e il brasiliano Augusto de Campos. Di particolare 
importanza quest’ultima presenza, in quanto proprio ai brasiliani del Grupo Noigandres, fondato dai fratelli de Campos (anche Haroldo) e Decio 
Pignatari, si devono le prime ricerche nell’ambito della poesia concreta: il testo del loro Piano pilota per la poesia concreta 1953-1958,  è qui 
riprodotto prima dei numeri di “Futura”, che vanno osservati zoomando, purtroppo, in quanto non era possibile riprodurli pagina per pagina. 
Altri nomi di spicco nei “Futura” seguenti: Diter Rot, gli americani Emmett Williams e Dick Higgins, Carlo Belloli (unico italiano presente), il 
francese Pierre Garnier, l’inglese Bob Cobbing, Edwin Morgan (anch’egli scozzese), i tedeschi Wolf  Vostell e Peter Schimdt, il giapponese 
Hiro Kamimura, l’olandese Herman De Vries. Conclude la serie un’altra opera unica, dell’artista concettuale francese Robert Filliou (1926-
1987), inserito da Achille Bonito Oliva fra i protagonisti della “transavanguardia”. 
  Devo ringraziare il mio vecchio amico Arrigo Lora Totino, cui vanno i miei più sinceri auguri per gli 85 anni compiuti il 3 agosto scorso, per 
aver potuto completare questo documento. Anzitutto perché possedevo soltanto quattordici dei ventisei numeri di “Futura”, gli altri dodici me li 
ha prestati Arrigo per effettuarne la scansione. In secondo luogo, perché il suo mini saggio sulla poesia concreta pubblicato nello splendido 
catalogo della mostra Alfabeto in sogno, allestita a Modena nel 2002 a cura di Claudio Parmiggiani, mi è parso particolarmente calzante per 
comprendere le ragioni, anche storiche, della poesia concreta nell’ambito dello sperimentalismo internazionale nell’immediato dopoguerra. Lo si 
può leggere al termine del documento. Ma anche il testo dei Noigandres, che apre il documento, è stato ripreso da un volume curato da Lora 
Totino, pubblicato nel 2002 nella collana “Archivio del Novecento” diretta da Alberto Cappi e Eugenio Miccini, a cura del Comune di Mantova. 
Tra le fotografie dei poeti, quelle di Pierre Garnier, Dick Higgins ed Emmett Williams, sono state scattate in diverse circostanze da Fabrizio 
Garghetti. Buona consultazione. 
                                   Maurizio Spatola 
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  Carlo Belloli 
      Bohumila Grögerovà                                                                 Ian Hamilton Finlay 
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Hansjorg Mayer 
b. 1943  

Born in Stuttgart. 1959 studied philosophy with Max Bense 
and music, University of Stuttgart. Studied Graphics, School 

of Painting. Stuttgart. 1962 moved to Zurich, attended 
School of Painting. Made contact with Dom Sylvester 

Houédard, John Furnival, Edwin Morgan and Ian Hamilton 
Finlay. His work included in Between Painting and Poetry and 
exhibition of Concrete Poetry, organized by Jasia Reichardt 
ICA, 1965; Mayer came to opening of exhibition where met 

Clifford Ellis who invited him to teach, based in London. 
Taught graphic design in irregular blocks from January 1966, 

through him John Furnival and Tom Phillips were brought 
onto the staff. Involved in special projects with certain students. 
After 1971 visited Corsham giving lectures from time to time. 
Now a publisher living in London, he has worked with many 

artists including Tom Phillips, Dieter Rot, Lillian Lijn and 
Richard Hamilton. 

 
 
 
From: http://www.baacorsham.co.uk/mparkin/p57 
 


